
BENNI STEFANO 
LA COMPAGNIA DEI 

CELESTINI  
AVVENTURA, EMOZIONI, NOIR HORROR. 

DA TREDICI ANNI E OLTRE. 

IL ROMANZO NARRA LE VICENDE DI TRE 

ORFANI: LUCIFERO, ALÌ E MEMORINO. I 

TRE GIOVANI VIVONO LA LORO VITA NEL 

DEPRIMENTE CONVENTO DEI PADRI 

ZOPILOTI, A GLADONIA, CONDUCENDO UNA 

VITA MOLTO SACRIFICATA E IN PERFETTO 

STILE CARCERARIO. GLI UNICI SVAGHI PER 

I BAMBINI SONO LA “PALLASTRADA” E LA 

SPERANZA DI TROVARE DUE GENITORI 

PRONTI AD ADOTTARLI. I TRE FANNO PARTE 

DELLA COMPAGNIA DEI CELESTINI CHE 

RACCOGLIE GLI SPIRITI PIÙ BELLI E GLI 

ORFANI PIÙ MERITEVOLI DELL’ISTITUTO. 

LA SITUAZIONE CAMBIA A LORO FAVORE, 
QUANDO I TRE RICEVONO UNA LETTERA DA 

PARTE DEL GRANDE BASTARDO IN PERSONA 

CHE INVITA TUTTI I RAGAZZI 

DELL’ORFANOTROFIO A PARTECIPARE AL 

CAMPIONATO DI PALLASTRADA. DAL 

PUNTO DI VISTA DELL’ORGANIZZAZIONE, IL 

CAMPIONATO DI PALLASTRADA È UNA 

SORTA DI TORNEO A ELIMINAZIONE 

DIRETTA, A CUI PARTECIPANO OTTO 

SQUADRE DI ORFANI, MA QUESTO GIOCO E I 

SUOI GIOCATORI SONO MALVISTI DA 

QUALSIASI AUTORITÀ. I TRE DECIDONO 



QUINDI DI SCAPPARE DALL’ORFANOTROFIO 

DEI CELESTINI PER TROVARE ALTRI DUE 

BAMBINI CHE SI POSSANO UNIRE AL GRUPPO 

PER GIOCARE AL SEGRETISSIMO 

CAMPIONATO. I RAGAZZI RIESCONO 

NELL’INTENTO DI FUGGIRE 

DELL’ORFANOTROFIO GRAZIE AL PREZIOSO 

AIUTO DI UNA BAMBINA, CHE SI CHIAMA 

CELESTE, CHE CONOSCE COME LE SUE 

TASCHE OGNI STANZA E PASSAGGIO 

SEGRETO DELLA STRUTTURA E CHE IN 

SEGUITO SI UNISCE A LORO, POICHÉ È ALLA 

RICERCA DEI GEMELLI FINEZZA. ALLA 

RICERCA DEL GRUPPO DI EVASI PARTONO, 
DA UNA PARTE, DON BIFFERO E DON 

BRACCO, CHE INTENDONO RIPORTARLI 

ALL’ORFANOTROFIO PRIMA CHE LA NOTIZIA 

DELLA FUGA DIVENTI DI PUBBLICO 

DOMINIO E, DELL’ALTRA, DUE INTREPIDI 

GIORNALISTI, FIMICOLI E ROSALINO CHE, 
SCOPRENDO L’ACCADUTO, NON VEDONO 

L’ORA DI FARE IL LORO SERVIZIO SULLA 

FUGA DEI RAGAZZI E DI POTER FILMARE, 
PRIMA DI TUTTI, IL CAMPIONATO DI 

PALLASTRADA, SPRONATI DALL’EGOARCA 

MUSSOLARDI. DURANTE LE LORO 

AVVENTURE I RAGAZZI INCONTRANO I NOVE 

PITTORI PAZZI PELICORTI, I MAGICI 

GEMELLI CAMPIONI DI PALLASTRADA, IL RE 

DEI FAMBURGER BARBABLÙ, IL MECCANICO 

FINEZZA, IL PROFESSOR ERACLITUS E 

L’EGOARCA MUSSOLARDI. I RAGAZZI 



RIESCONO ALLA FINE NEL LORO INTENTO E 

ARRIVANO NEL LUOGO SEGRETO PER 

TESSERARSI AL CAMPIONATO MONDIALE DI 

PALLASTRADA, MA PARTECIPANDO CON UNA 

FORMAZIONE DIVERSA RISPETTO AL 

PREVISTO. QUI, INCONTRANO LE DIVERSE 

SQUADRE CHE PARTECIPANO AL TORNEO E LE 

GARE SI SUSSEGUONO. ARRIVA LA FINALE 

CHE SI SVOLGE TRA I CELESTINI E I 

DEVILS, OVVERO TRA I COSIDDETTI ANGELI 

CONTRO I DIAVOLI, CHE SI SVOLGE NEI 

PRESSI DI UN ANTICO PALAZZO. LA 

SITUAZIONE PRECIPITA QUANDO 

MUSSOLARDI (L’UOMO PIÙ RICCO E AVIDO 

DEL PAESE) E UN GENERALE DEDITO ALLA 

MAFIA DI NOME BUONOMMO, ATTACCANO 

IL CAMPO DI GIOCO PER CERCARE IN TUTTI 

I MODI DI GUADAGNARE SOLDI 

DALL’EVENTO SEGRETO E A LORO SI 

AGGIUNGONO ANCHE IL LEGGENDARIO 

CACCIATORE DI SCOOP FIMICOLI E DON 

BIFFERO, ARRIVATI DA POCO, CHE SI 

UNISCONO ALLA GENERALE CONFUSIONE DEL 

MOMENTO. NEL MARASMA PIÙ TOTALE, 
PURTROPPO, ALCUNI BAMBINI VENGONO 

UCCISI DALLE TRUPPE DURANTE L’AGGUATO 

E COSÌ, PER NASCONDERE IL TERRIBILE 

FATTO, TUTTI SCELGONO DI OPTARE PER 

L’UCCISIONE DI TUTTI COLORO CHE HANNO 

PRESO PARTE ALLE GARE DI PALLASTRADA. 

SI TRATTA DI UNA VERA E PROPRIA 

CARNEFICINA: I BAMBINI INNOCENTI 



VENGONO UCCISI IN NOME DELL’OMERTÀ E 

DELL’AUDIENCE DA INDIVIDUI ORMAI 

PRIVI DI OGNI TIPO DI SCRUPOLO. 

PURTROPPO MUOIONO TUTTI, ALLA FINE, 
TUTTA LA ZONA VIENE SGOMBERATA DA 

QUALUNQUE ANIMA INNOCENTE CON GAS 

NERVINI E BOMBE INCENDIARIE. A QUESTO 

PUNTO, UN FANTASMA APPARE AGLI OCCHI 

DI DON BIFFERO, CHE COMPRENDE IL 

SIGNIFICATO DELLA PROFEZIA E PERCEPISCE 

L’ORMAI PROSSIMA FINE DEL SUO PAESE. 

IL FANTASMA AVVISA CHE, GRAZIE ALLE 

LORO DEPLOREVOLI E PESSIME AZIONI, IL 

FUTURO DI GLADONIA È ORMAI SEGNATO. 

LA CITTÀ BRUCERÀ PER SEMPRE, DATO CHE 

SONO STATE UCCISE, SENZA ALCUN 

MOTIVO, TUTTE LE ANIME INNOCENTI DEL 

CAMPIONATO DI PALLASTRADA. IL LIBRO 

DI STEFANO BENNI SI CONCLUDE 

ENUNCIANDO LA TOTALE DISTRUZIONE 

DELLO STATO DI GLADONIA DA PARTE DELLE 

FIAMME E ANNUNCIANDO L’ENTRATA 

IMMINENTE IN PARADISO DI TUTTE LE 

GIOVANI ANIME CHE HANNO VISSUTO LA 

TRAGEDIA. 


